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Preghiera di Pasqua – 18 maggio 2023 
In cammino per riscoprire la gioia che nasce dal Vangelo 

 
 

 
 
 
 

Il posto privilegiato dei poveri nel Popolo di Dio 
Papa Francesco 
 

Nel cuore di Dio c’è un posto preferenziale per i poveri, tanto che 
Egli stesso «si fece povero» (2 Cor 8,9). Tutto il cammino della 
nostra redenzione è segnato dai poveri. Questa salvezza è giunta 
a noi attraverso il “sì” di una umile ragazza di un piccolo paese 
sperduto nella periferia di un grande impero. 
 
 
 
 
 
 

Dalla prima lettera di san Paolo ai Corinzi 
1 Cor 8, 7-9 
 

Fratelli, come siete ricchi in ogni cosa, nella fede, nella parola, 
nella conoscenza, in ogni zelo e nella carità che vi abbiamo 
insegnato, così siate larghi anche nelle opere generose. Non dico 
questo per darvi un comando, ma solo per mettere alla prova la 
sincerità del vostro amore con la premura verso gli 
altri. Conoscete infatti la grazia del Signore nostro Gesù Cristo: da 
ricco che era, si è fatto povero per voi, perché voi diventaste 
ricchi per mezzo della sua povertà.  
 
 
 
 
 



2 

 

Preghiamo insieme 
 
Padre, fino a quando?  
C'è qualcuno che ha il cuore troppo devastato,  
ci sono troppi poveri che si sentono abbandonati!  
 
Ma pure quando scende il buio sui nostri occhi  
e non solo non scorgiamo il tuo Volto  
ma neppure un debole segno della tua presenza,  
donaci Padre di credere ancora,  
di continuare a credere.  
 
Padre, donaci una incrollabile fede  
per superare così la notte;  
e sperare che anche per i poveri ci sarà salvezza:  
Signore, nostro unico bene! 
  
Padre, perché tanto male?  
Padre, se tu ci sei, donde il male?  
E anche noi deboli e corrotti, anche noi!  
Padre, non lasciarci in balia della tentazione,  
ma liberaci dal male.  
 
Non abbandonarci a stolti pensieri,  
ma effondi sopra di noi, tuoi servi,  
la tua dolcissima luce:  
guida i nostri passi sulla tua strada  
fino a che giungerà l'alba dell'ultima liberazione,  
il giorno di festa senza fine, 
per tutti noi, per ogni povero del mondo. 
Amen. 
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Preghiera 
 
Padre,  
fonte amorosa della vita  
e della speranza,  
ti preghiamo per ogni fratello che geme e piange;  
per quanti non riusciamo a confortare:  
dona a tutta la gente che soffre,  
al tuo popolo di poveri,  
forza nella tribolazione  
e fiducia per i giorni d'angoscia;  
così rinvigoriti dal tuo soccorso  
possiamo tutti giungere  
all'alba della risurrezione  
qui e nella vita eterna.  
Amen. 
 
 
 
 
 
Per continuare a meditare… 
 
Dalla EVANGELII GAUDIUM di Papa Francesco 
n. 197-201 
 
Il posto privilegiato dei poveri nel Popolo di Dio 
197. Nel cuore di Dio c’è un posto preferenziale per i poveri, 
tanto che Egli stesso «si fece povero» (2 Cor 8,9). Tutto il 
cammino della nostra redenzione è segnato dai poveri. Questa 
salvezza è giunta a noi attraverso il “sì” di una umile ragazza di un 
piccolo paese sperduto nella periferia di un grande impero. Il 
Salvatore è nato in un presepe, tra gli animali, come accadeva per 
i figli dei più poveri; è stato presentato al Tempio con due 
piccioni, l’offerta di coloro che non potevano permettersi di 
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pagare un agnello (cfr Lc 2,24; Lv 5,7); è cresciuto in una casa di 
semplici lavoratori e ha lavorato con le sue mani per guadagnarsi 
il pane. Quando iniziò ad annunciare il Regno, lo seguivano folle 
di diseredati, e così manifestò quello che Egli stesso aveva detto: 
«Lo Spirito del Signore è sopra di me; perché mi ha consacrato 
con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto 
annuncio» (Lc 4,18). A quelli che erano gravati dal dolore, 
oppressi dalla povertà, assicurò che Dio li portava al centro del 
suo cuore: «Beati voi, poveri, perché vostro è il Regno di Dio» 
(Lc 6,20); e con essi si identificò: «Ho avuto fame e mi avete dato 
da mangiare», insegnando che la misericordia verso di loro è la 
chiave del cielo (cfr Mt 25,35s). 
198. Per la Chiesa l’opzione per i poveri è una categoria teologica 
prima che culturale, sociologica, politica o filosofica. Dio concede 
loro «la sua prima misericordia». Questa preferenza divina ha 
delle conseguenze nella vita di fede di tutti i cristiani, chiamati ad 
avere «gli stessi sentimenti di Gesù» (Fil 2,5). Ispirata da essa, la 
Chiesa ha fatto una opzione per i poveri intesa come una «forma 
speciale di primazia nell’esercizio della carità cristiana, della quale 
dà testimonianza tutta la tradizione della Chiesa». Questa 
opzione – insegnava Benedetto XVI – «è implicita nella fede 
cristologica in quel Dio che si è fatto povero per noi, per 
arricchirci mediante la sua povertà». Per questo desidero una 
Chiesa povera per i poveri. Essi hanno molto da insegnarci. Oltre 
a partecipare del sensus fidei, con le proprie sofferenze 
conoscono il Cristo sofferente. È necessario che tutti ci lasciamo 
evangelizzare da loro. La nuova evangelizzazione è un invito a 
riconoscere la forza salvifica delle loro esistenze e a porle al 
centro del cammino della Chiesa. Siamo chiamati a scoprire Cristo 
in loro, a prestare ad essi la nostra voce nelle loro cause, ma 
anche ad essere loro amici, ad ascoltarli, a comprenderli e ad 
accogliere la misteriosa sapienza che Dio vuole comunicarci 
attraverso di loro. 
199. Il nostro impegno non consiste esclusivamente in azioni o in 
programmi di promozione e assistenza; quello che lo Spirito 

http://www.vatican.va/holy_father/benedict_xvi/index_it.htm
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mette in moto non è un eccesso di attivismo, ma prima di tutto 
un’attenzione rivolta all’altro «considerandolo come un’unica 
cosa con se stesso». Questa attenzione d’amore è l’inizio di una 
vera preoccupazione per la sua persona e a partire da essa 
desidero cercare effettivamente il suo bene. Questo implica 
apprezzare il povero nella sua bontà propria, col suo modo di 
essere, con la sua cultura, con il suo modo di vivere la fede. 
L’amore autentico è sempre contemplativo, ci permette di servire 
l’altro non per necessità o vanità, ma perché è bello, al di là delle 
apparenze. «Dall’amore per cui a uno è gradita l’altra persona 
dipende il fatto che le dia qualcosa gratuitamente». Il povero, 
quando è amato, «è considerato di grande valore», e questo 
differenzia l’autentica opzione per i poveri da qualsiasi ideologia, 
da qualunque intento di utilizzare i poveri al servizio di interessi 
personali o politici. Solo a partire da questa vicinanza reale e 
cordiale possiamo accompagnarli adeguatamente nel loro 
cammino di liberazione. Soltanto questo renderà possibile che «i 
poveri si sentano, in ogni comunità cristiana, come “a casa loro”. 
Non sarebbe, questo stile, la più grande ed efficace 
presentazione della buona novella del Regno?». Senza l’opzione 
preferenziale per i più poveri, «l’annuncio del Vangelo, che pur è 
la prima carità, rischia di essere incompreso o di affogare in quel 
mare di parole a cui l’odierna società della comunicazione 
quotidianamente ci espone». 
200. Dal momento che questa Esortazione è rivolta ai membri 
della Chiesa Cattolica, desidero affermare con dolore che la 
peggior discriminazione di cui soffrono i poveri è la mancanza di 
attenzione spirituale. L’immensa maggioranza dei poveri possiede 
una speciale apertura alla fede; hanno bisogno di Dio e non 
possiamo tralasciare di offrire loro la sua amicizia, la sua 
benedizione, la sua Parola, la celebrazione dei Sacramenti e la 
proposta di un cammino di crescita e di maturazione nella fede. 
L’opzione preferenziale per i poveri deve tradursi principalmente 
in un’attenzione religiosa privilegiata e prioritaria. 



6 

 

201. Nessuno dovrebbe dire che si mantiene lontano dai poveri 
perché le sue scelte di vita comportano di prestare più attenzione 
ad altre incombenze. Questa è una scusa frequente negli 
ambienti accademici, imprenditoriali o professionali, e persino 
ecclesiali. Sebbene si possa dire in generale che la vocazione e la 
missione propria dei fedeli laici è la trasformazione delle varie 
realtà terrene affinché ogni attività umana sia trasformata dal 
Vangelo, nessuno può sentirsi esonerato dalla preoccupazione 
per i poveri e per la giustizia sociale: «La conversione spirituale, 
l’intensità dell’amore a Dio e al prossimo, lo zelo per la giustizia e 
la pace, il significato evangelico dei poveri e della povertà sono 
richiesti a tutti». Temo che anche queste parole siano solamente 
oggetto di qualche commento senza una vera incidenza pratica. 
Nonostante ciò, confido nell’apertura e nelle buone disposizioni 
dei cristiani, e vi chiedo di cercare comunitariamente nuove 
strade per accogliere questa rinnovata proposta. 
 


